
essenzialmente politica e militare. Morale: l’Italia doveva curare l’ami
cizia degli Slavi balcanici non solo per abbattere l’Austria, ma anche 
per tenere lontana la Russia dall’Adriatico e, addirittura, dal Medi- 
terraneo (1 ).

Con i Bulgari in particolare si è stati piuttosto indulgenti. Era in
dulgenza storica, la quale cercava di comprendere e giustificare o com
patire la — diciamola —• « defezione slava » o russa della Bulgaria, cioè 
il suo schieramento a fianco delle potenze centrali. Per giudicare il suo 
atteggiamento, le sue « speranze e delusioni » si volle cioè consultare la 
storia, dalla quale si comprese che la Bulgaria aveva sognato ancora «il 
grande sogno dello zar Simeone » — la sovranità nei Balcani — e che 
torti e ingiustizie le erano stati fatti dai precedenti trattati di pace, a in
cominciare da quello di Berlino. In altre parole: la Bulgaria s’era dovu
ta schierare a fianco di quel gruppo di potenze belligeranti che le offri
vano le maggiori probabilità di realizzare una rivincita. Gli Italiani, 
che in fatto di ingiustizie e di rivendicazioni erano teneri ed edotti, la 
potevano ben comprendere! Del resto è argomento che è stato appena 
sfiorato in sede particolare (2 ).

(1 )  O l t r e  a l  M u s o n i  e  a l G u y o n ,  c h e  r i c o r d e r e m o  p o i ,  h a n n o  g u a r d a to  ag li 
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tecnico e tattico dell’arti glierie, R o m a ,  1914; A . P e r n i c e ,  Origine ed evoluzione 
storica delle nazioni balcaniche, M ila n o ,  1915; C . P e t t i n a t o ,  Russia, Balcani e 
Italia, M il a n o ,  1915, Italia e Austria nei Balcani, M ila n o ,  1915, e Lo slavismo 
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i Balcani nel 1575, M ila n o ,  1915; C . S f o r z a  Un viaggio attraverso i Balcani nel 
1575, F i r e n z e ,  1915; A . R i c c h e t t i ,  La guerra nella penisola balcanica : prima 
raccolta di dati e notizie, T o r in o ,  1915; I d . ,  La cavalleria nelle due guerre balca
niche, P i n e r o lo ,  1915; L .  L o d i ,  L ’Italia e la guerra nei Balcani, R o m a ,  1915;
— Il vespaio balcanico : storielle e favole, F i r e n z e ,  C a m p o i m i ,  1916; A . D ’A lia , 
La Balcania nella sua evoluzione storico-politica, B o lo g n a ,  1916; G. A .  C olonna 
d i C e s a r ò , L ’ora della quadruplice nei Balcani, R o m a ,  1916; G. R i c c h i e r i ,  il 
fato geografico nella storia della penisola balcanica, R o m a ,  1917; R .  A .  M a s in i, 
/  Balcani nel futuro assetto mondiale, F i r e n z e ,  1918; C .  S p e l l a n z o n  p u b b l ic ò  a 
p u n t a t e  n e l l a  Rivista delle Nazioni Latine d e l  1918 l a  p r i m a  p a r t e  d e lla  s u a  og
g e t t i v a  o p e r a  V inti e vincitori nei Balcani, a p p a r s a  n e l  1926 a  M i l a n o  e  tra d o tta  
p o i  a n c h e  i n  b u lg a r o .
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